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D A L I A CAPITALE 
La situaaEionon 

'Cibisi alle uste — Si vende già lapelle', 
'•' dell'orso. , i 

JÌ<>t»a 30 novembre — 11 ooramontoì 
§'o||f)r'alo volge sul voto dolla Giuntili 

el,|l3>tiî aio, la quale dovendo tìsumi-j 
tiare.io speso militari, navali o pei> .la; 
inar>Q&.mercantilo, dopo vivissima di-, 
kóusB ônb, in oiii gli oo. Omaso, Zoppa,; 
Picardi, Ì)é Martino sostennero la no-; 
'o03si(ii. qbo la riforma, tributarla ipoe-, 
o'̂ da.ogoi altra questiono, mentre il; 
solp .Salinai si opponeva — dopo arors( 
respinto con noyo voti contro, eetto la! 
proposta Glosso di rinviare ad epoca; 
indeterminata quei tre progetti, cioè a 
dopo esaminato ilprogramMa^finatiiliario 
del Governo —; app̂ rovo la proposta 
sospensiva Picara!, tid otto giorni. 
lii.SDStaniiialmeiite'la Oiunta negava di 
iMoilolparb lit t>roprlA -ftdaoia nel pro-J 
gramma' del Governo, maoifestando dij 
Tolenl' assosiara alla ' tendènza dèlia 
maiKgioratiza 'della Calmerà che vuole 

F la, i ififorma, tributaria.'- ' 
' " . * • • • 

Tatti i giornali, compresa la Tribuna, 
ricotio'kèano la'.gr^vita ^elta,',situaziqne 
orèa&'' dal 'vot8''dell'i' pittittà' 

'Si' tiotatio; 16 frequenti misteriose 
eonfei'ódìio ^r^ i ministri'., 
' ' ' 'St''pàrlik'anche, con ìniiistonza, della 
possibilità di UisA crisi oxtrapaclaman 
tf.<te'fAncóra! fax. 

Si' '.dico 'che' pon ìuaiichi chi consiglia 
Saraoco à fare in modo pho sì dimotta 
qàalchb ministro, per' procodère ad un 
'rimpasto'''Manéggi sonniniani, si capisce, 
"iiid'i' s'imjiosij alla' democrazia costi-
t'dzionale più ohe in 'questo momento 
il 'dovére di vigilare 1'̂  

Si,, dice"' che GiOIitti ' spieghi una 
'{^l'anae 'Bttiyìtli nèll'occUai'o tutti i du-
pi>tatf'' della' Sinistra co^tituzionalp a 

'tlfovarsi'l'iitìedi'alla'Carn^ra .per dare 
battaglia al Gabinetto, appunto per, ìm-
'pedità'iinà'soiuzión'e oictraparlament'aro. 

Sotto,' già indotto .per il. poatofiggio 
,''di'domébioa o,'per l^,'mà.t(inatà di„lii-

neidl'-riùnioni s'oparatp dei,vari gruppi 
^À'rrtóientari' aUò' scopo di doliberaro 
1ÉÌ linea'di. con'dbtta da .seguire in oc-

'oàsioii'à"'dolla disoiissiono dell'interpel-
latizà por ' la j^òlitica del Govurno. 

Lunedi mattina si riunirÉi anche il 
Consiglio dei ministri. < 

'•.''. . ' • * " ' ' 
È voce generale, ad ogni modo, elio 

anche in caso di rimpasto, Sennino ru-j 
-tteriiieSslusOjia'iclio'il Ministero-si ri­
comporrà fortiiìcandosi con eiemonli dì 
Sinistra'e con programma netto. 

.OirOa l ' i lmodo con cui la crisi po­
trebbe compiersi, la vèrsiono gonoral-
moate adottata è questa: si farebbe 

jdìmettero, prima' di lunedi, qualche 
iministro e tuttoiil Gabinetto si'inetto-
rebbo in liquidaslono. ' 

,,v .Cento la crisi • non potrebbe esSoroi 
-di .lunga'durata, essendo prossimo loj 
isoadpro.idéU'eséi'cìzio provvisorio. ) 

^AHi^AÉNTO NAZIONALE.I 
i.<»Cbunae.a'.daLItQ|»alati. [ 
(Seduta ant.,ilet 30 novorabra — l'nsa. Paìberli), 

, ;, Il bilancio dei lavori. 
Si :incomincia la discussione del bi-

'iancio .dei Lavori Pubblici. 
Parlano Jiarécchi per raccomanda-

-zioni e'l'iiievi, d'interesse locale. 

La legge sull'emigrazione. 
Si continua la discussione sulla loggo 

dell'emigrazione. 
Riooaroo Luzzattc Combatte l'arti­

colo primo e segnala ì molti boniidci 
cUe l'emigrazione temporanea ha recati 
alla provincia'Sei l'riuli, che in -IO 
ahnl 6 dlyonula una flolle più nooho 
d'Italia,'e non può "quindi con.iunlii'o 

:,che,-tale cmigi'Aziono sia l'usa impo.'isi-
bile coi itiscgno' di logge. : 

Vaia Eugenio e Mnjno svolgono) 
omondumonti nirart..jpt'imo. 

Si approvano i primi 8 articoli dui; 
progetto. ! 

Senato del Regno» 
(Seduta del' 30 novembre ^^ Frsi. Caimi'x'i'o). 

Sompro la discussione del Kogola-1 
mentp^. interno.., 

Il piiipo dei Buoni. 
5,.milioni per le pensioni operàie ? 

lioma HO novembre <— Si aiinunziai 
che dal ntiro dei Buoni di cassa il mi 
nistro dol Te-soro presumo di ricavaroi 
un utile di 5 milioni di lire, per bi 
glietti distrutti e perduti. ', 'i 

Àlouui deputati proporranno di de-| 
volverli alla cassa per la vecchiaia. ; 

- -' L* eterno marcheBo. ! 
OooÌBainOQte il marchese Vticonti-VoQosta, 

Mìiilstro degli oqtsri.., a vita,. appartiene alla' 
cla.e80 degli < iudispeusabill *. 

'OofilUj, dopo aver dotorminato la crisi del. 
Mialaterò PeUdux per non volersi rimatif̂ iare' lo' 
sciagurato regolamento, partecipò al Ministero 
Bflntih^.imio dpQ^iH\j^t rìipangliiriiJ, ' 

* Oggi, si dice, egli' e tra gli armeggioni che 
cospirano'per rî vesciaro il Ministero-Saracco o 
taro un Ministero,.. Prìnetti I 

Oclio non sia ora di pensionarlo, fjtiol pru­
dente cicisbeo delle canceilorie straniere V ' 

INTERESSI CI VI Gì. 
L'erediti Tullio. 

((Sedutî  pota., del ^ 'novembre — Frcg. Villa), 

. Là: interrogiizionì. 
Rava (Sottos.'all'Àgric.) rispondo a 

Di .Scalea,,ì proposito, dei deplorevollj 
l'ìtaMi frapposti da alcune Società as-f 
sicuratrici alla liquidazione della in-j 
dennit|i per gli operai colpiti da infor-j 

'tUniOi'. . : • , • ' 1 
l'-i Dichiara che il Ministero pnovvederà'l 

Péf.ppy^ri t?.glialegna ,— Per la| 
.' vénijità ê,l ;chinìno. \ 
:i/'a2(ifi«t',,ipt'esenta una proposta dij 

logge, diretta ad estendere la leggo, 
sugli linforlunì, agli operai addeUti al 
taglio dei.bosohi. . I 

iS'annina svolge da sua ' proposta di' 
•legge' perchè siano venduti al < pubbli-, 
.caìl bisolfato e l'idroclorato di olii-' 
nino cpl mozzo degli-uffici di vendita 

.ei:dÌ! nivendita dei - generi di privativa.; 
"uSono prese in considerazione l'uua 

o.'l'altpl», 1 ,' • 
•,,t\PreSi~ Dà lettura del disagoo di, leggo i 

.sul'idp'yarSo lalhi Regina madre. , ' 
E approvato, con! vatii'319le,42 con 

ti»fi„'ft',^rntinio segreto. 

La U à Daite Miieri,, 
e la legge sull'emigrazione. 

Nel dì'iegiio di loggo snll'émigraziono 
ohe' ora si discuto allii Camera dei de­
putati, furono accolto ìntegralmento al-| 
cune proposte fatte dal"Comitato udi-j 
neso dolla « Danto Alighieri » allo scopo 
di tutelare meglio l'einigraziono tem­
poranea, specie quella dei fanciulli.: 

Ecco gli articoli che riprodnOono 
quelle proposte : ' 

Ai't I, — Non possono emigrare i 
minori dì' 16 anni so non siano bona 
ai'fldati, 0 so vi siano ragioni par cre­
derò olio vengano condotti all'osterò 
por scopi immorali o por prestar la-, 
voi'o in industrie pericoloso o iidcivo-
alla siduto. ' 

Art. 2. — Coloro oho arruolino, con-
(luoaiio 0 mandino all'estero. minori di 
10 anni, a scopo di' lavoro, senza' cbo 
siano stati sottoposti alla visita medica: 
0 forniti del libretto liei Sindaco, di 
cui all'art. 3 del Regolamento sul la­
voro dei fanciulli 17 se'tternbi'd 1886, 
saranno puniti con la pena pecunia­
ria, eco. 

•Art, 85.- •— I comitati'di cui all'art.' 
9 (comitati mandamentali o comunali 
per la tutala doiremigr,aziono transo­
ceanica) e,sercitei'anno il loro ul'Bcio 

•-?H9','P-.?i.'i?^S'̂ ^ 'ioiromig.razipno diretta 
vèrso 'faià\ non transoceanici. 

•E' infatti evidente che l'emigraziono 
temporanea, la quale sì dirige a paesi, 
europei, • ha diritt'ò d'ossero tutelata 
dallo Stato quanto l'emigraziono cho si 
dirigo all'America, tanto piii che del­
l'emigrazione temporanea fanno parte 
•iholti e molti fanciulli, affidali spos,'!o 
ad estranei ed adibiti a un lavoro su-
perioì'eialle loro forze. 

' Dalla statistica uflìciale risulta cho 
noi 1897 .emigrarono temporaneamente 
dal Regno 10,875 fanciulli sotto i • 14 
anni, dei quali ;-!33l dal Friuli. 

Non.è dubbio quindi ohe io proposte 
della «Dante Aiigliicirij sulle quali 
parlò'giovedì l'on. Morpurgo, saranno 
accolto dal' Parlamento, come furono 
accolto dal Governo e dalla Commis­
sione parlamontaro, della quale sono 
relatori gli' on. Luzzatti e Pantano 

limoDilaziopi - ABoegant i - Crollo,Hi case. 
Soma ìfft novembre, — Il 'Tovoro..e 

minacciosamente gonfio. La campagna 
intorno e le parti basso dolla città — 
compreso,,!! Pantheon — sono in alla-
gamonto. 
' . La piena ha travolto una barca di 
.soldati] .pontieri, annegandone uno. 

Genova 30 nov. — Lopioggio in­
sistenti hanno recato notévoli 'danni 
nei' dintorni'e' nella' città. Alcuni.' pa-
•lajszi sono'in pei>icólo.'di crollo. 

20 mila lire. airai|̂ no — Come ne 
disporrebbe la Giunta. 
Dal Oinmah di Udinglr' al solito -~ siamo 

costretti a toglierò la. continieazione della se­
guente Relàaiotie della Qi^ta al Consiglio. 

La rtpurtiamo, trattandosi di un iniporfantis-
slmo interesso putiblicu, in utesa che l'on. Giunta 
voglia porsuademi ob9 gli .î tiireisi pubblici soao 
di pubblico diritto; o cbo b cìttadìiiao7.a lia .di­
ritto di 'conoscerli ancbo AnNofuorì dogli organi 
pili 0 mono ofilctosi. s. 

Ecco la Rtlazionei J" " 
Noi 0 marzo ISUi) il Consiglio comu­

nale doliborando di acCettiu'o la eredità 
'l'ulho, incarica'va la Oiunta di presen­
targli, dopo'esauritd le'^ratiohe inerenti 
0 conseguenti airàcoepàziono, le pro­
poste relativ'e « al mOdo di amminl-
< strare la <^rad(tà, ed^al modo di de­
li volvuro lo rendite dette allo scopo 
« indicata nel testamento ». 

La r. Prefettura aniorizzava l'accet­
tazione con docreto 37: luglio 1399. 

La liquidazìono dell*} tasso ereditarie 
ha dato luogo ad una controversia cho 
è tuttora pendènfd '^ ì sb il Ministero 
dello fìnantie italiano : i^en'tro in Austria 
è tuttora da soddisfai;^ una porzióne 
della tassa. Ma questa''' pendenze, e le 
dispDsizip,QÌ ormai ayyiftte per la ven­
dita della mobilia -e .q^gli elTetti pre­
ziosi, non impediscono di considerare 
oomo. giunto' il momeiìtb di eseguirò la 
suaccennata ueiiliemlì^h'o consigliare. 

Il tijstaiiieiito,. come.itutti ricordano, 
fa obbligo al Comune"idi'rfiji.'oJBei'e • le 
rendite della sostàn:(é« /Uvore dei po­
veri della aitià.cli •.Ifdine. 

Nel bila'nèib pfóventlvo dell'anno «er­
rante sono'regiatratei come diisponibili 

-lire 21,000;'pei' l'aniio venturo l'Àm-
'ministt'a'zioniì preVedO 'btia (ìlspbtilt>ilità 
dî  circa lire 2u,0Q0. M^ in'questi primi 
anni pMiYiepe'^enor ',. qptit» .dì, bisogni 
straorpioari,' che oltre-, a consumare 
una partei dol ' patriiHOn'io, assprboiio 
aa'ch'e dna parte deile"i'àndite ordinàrio; 

,n()t)i^ipq,_'le,, Jasse, ,dj,i;sttc<sfi8sionè, le 
grossti, iSfiesò della irqUida^iono eredi­
taria, e' quelle necssario a mettere in 
buon'assetto Id'Oiv'se coloniche spedala 
ménte 'a MónfalOone e a'R'òpchi. 'reaiito 
con|:p di t^Qti operi, e ripartendoli ìp un 
conveniente numero di esercizi, si può 
con tranquillità ritenere cho lo rondito 
normali disptinlbili 'por alcuni anni si 

.aggireranno, sullo I.ire;'(i0,0i)0, e ohe au-
ménteranno, dopp i| compimento delle 
opere .straordinarie diirestauru dei ca­
seggiati, 

'Ora 'dovendo'distiorre di tuli rendite 
sorge naijurale 1,'idea,di.venir incontro 
a,quei, bisogni, ai quali, îp mpdo spe­
ciale è rivultapr.eseate^iuento l'attenziono 

i pubblica, ^eclid importa di ' soddisfare 
con ^uno, relativa sqlleci.tui/ino, e jCOn 
,B.n,,órii1niimofltq «ps.taptq'. 

X'ffiii. cfipj'iiolL.iiijjento,. di eseguire 
la voloiitiì lièi tòstatoro, appariscono 
•oggi più ' desiderati-e più 'obnvenicinti, 

•'sono .OBrtBitfynto'qùesti'dii'a','.'l'as'sis,t9n'i!a 
' iigll iilu'mi' 'p'dv;er,l.,(jlp\l'ó,aó'ifprp.oloii)Vit-
liari„60(n,upa,li,,«i'il, conooràó nellajfon-
ilaziono di un ospizio por i dronici: L'o 
reudite delia eredità Tullio- possano 
amplamonto provvedere al primo di 
tali bisogni. ' " , ••' 

•»• 
La rofeziono ' scolastica, introdotta 

già. da qualche aUno-nelia nostVci città 
a cura del benemerito Patronato Sdtiola 
e- Pamigliif, cui' il Comube prestó ' v'o-
lontierì ainto con un sussidio pabjuDia-
rio e con ì' locali occorrenti;: 'venne 
noll'annO'in corso assunta come! spesa 
facoltativa in servizio comunale,' pur 
continuando 'ed anzi aumentando' il 
concorso 'dol bilancio in prò dalla 
menzionata società. 

Ma le'6000 lire preventivate per la 
retezioue dovranno essere per l 'anno 
venturo raddoppiate, ad ò prevedibile 
cho aumenteranno ancora in avvenire; 
poiché in questa sorta 'di 'provvedi­
menti, con spio non è possibile'tornare 
indietro, ma è fatale l'allargare^'ognora 
più il criterio di scelta di coldro"'cho 
hanno titolo a- proilttarne, e ' le ragioni 
per accordarli. 

Oggi si pihsa alla refezione come un; 
mezzo atto a rendere più frequentata, 
e più proficua la scuola elementare: 
ma già si accenna alla convenianza di 
provvedere di scarpe e di vestiti i bam­
bini e te ' bambine delie ' famiglie più. 
miserabili, le quali talvolta si vergo­
gnano di mandare alla scuola i fìgliuoli. 
'Scalzji o non "tìocentemonta coperti'. 
. - • 'D 'a l t ra ipar tcper il servizio della 

'refezione già 'è etiito necessario orga­

nizzare un mo'ioslissimo o provvisorio 
ufficio; ma b da provoiluro che con­
verrà renderlo stabile, a non limitarlo,' 
soltanto al ricevimento, al controllo, e, 
alla distribuzione del pano e dol oom-' 
panatico, si bone anche à raocogllerei 
e sindaoaro lo notizie sulla'condizionej 
di povertà dello famiglie oho chiedono! 
la refezione, non bastando a tal fino lo 
ttfflclalì ricerche affidate agli organi 
munioipaii, od occorrendo " l 'opera ' di; 
cittadini liuno animati, e conoscitoi*! 
della condiziono della parsone frit lo 
quali vivono: senza dir cho sono facilil 
non solo gli orrori, ma anche gii' abusi.' 

Tutto clA consiglia ud afildare questo-
servizio a un' istituzione speciale ohe 
potrà essere organizzata con riguardo: 
a, qtapilQ.già j^sistonti; in .so4co,r3ó' del 
poveri, di. guisa che si provveda a tutto' 
don coerenza 'è con giusta '.pi-oppcnioDiO.' 

La istituzione cho noi vagheggiamo,' 
dovrebbe appunto ossero formata con 
le rèndite della eredità Tullip,, e p'o.| 
trobbe essere ^Marnata, Tslituziptìe Titl^ 
Ho per l'assisienza agli alunni poveri^ 
delle scuole etetnentari. 

Le i'ondité elio non fossero deyqlute 
a questo Ano principale,, dqvreblièro 
essere messe a disposizione della^Gom-ì 
missione per la raccolta'e la icustodiif. 
delle somme ijffortò per la.fondazione, 
di un Ospizio crònici : opera tanto de­
siderata e tanto necessaria per la no-' 
stra ci t tà: e quando l'Ospizio sarà fon­
dato, potrebbero servire a datare tanti 
lotti da intitolare ai testatore. . i 

Sembra che per eseguire la volontà' 
del benofattprci, npn possa ravv^isarsi. 
modo più dégno a' più santo' di quoHo 
col quale si provvede , ad un tempo a 
favorire la ediicazionO' dell'infanzia, e' 
a lenire le mìsorie'della .vecchiaia. La 
previdenza e la provvidènza unite, in' 
un'opera ooncorda, danno.alla benefl-, 
oanza il suo caralterp piùv.oleyato,' 
quella che meglio risponde ai moderni; 
concotti educativi. , . ' ; 

-»-
La Giunta conclude proponendo il 

seguente ordine del giorno: 
,« La reudite della eredità' TuHio sa-; 

ranno erogato in principalità neHlai re-, 
fezione scolastica ed in altre affini prov­
videnze di assistenza agli aluntil poVerii 
delle scuole elementari comunali. 

Le rendite residue saranno devolute 
a benefizio dell'erigendo Ospìzio dei 
cronici. 

La Giunta ò incaricata di proporre 
l'ordinamento amministrativo della isti­
tuzione Tullio, per il migliore raggiun­
gimento dei fini cui essa è consacrata». 

Serie obiezioni, 
Ricoviamo: 

Egr, Direttore del «' Friuli », 
Ilo letto con interesse nel Giornale', 

di Uliine, di . ieri ' (e'"perohè'ino nel. 
Friuli?) {Mah! Perclièì Lo-andiamo 
domandando, anche noi... N. di R.)' le, 
proposte della Giunta relative al lascito; 
Tullio. 

HI mi sono venuto spontanee alcune 
:.jL9fflai)!}'5.i- olle,.vi ,giro,._aparAn,do...aiìlla 
competenza 'Vostra o d'altri di trovare; 
le risposte e le soluzioni ai dubbi che, 
mi sonò sorti'lntornb all'opportunità dij 
quelle' proposto. 
' Intanto non 'Vi pare che come sO'i 

' stanza a favore dei poveri dalla città] 
di ì/ciine l'amministrazione'del Legatot 
apparterrebbe alla Congregazione dij 

• Carità, come quella cui per'log'ga sonoj 
devoluti i beni destinati ai poveri'* senza 
che sia determinato l'uso, l'opera'pia, 
0 il pubblico istituto in cui favore-sieno 
l'atta »? 
• E non dovrebbe la Congregazione far 
sentire la sua voce in argomento di; 
tale importanza, esponendo — Inter-; 
rogata — i suoi voti? ' ' , 

Là Giunta propone'di addossare prin-' 
cipalmente la refezione scolastica al, 
fondo Tullio. 
" M a a me paro snaturato con ciò IL 
concetto informatore della rofeziono! 
scolastica, la quale — come funzione mu-l 
nioipàle — deve trarrò lui sua origina dalj 
bilancio del Comune, non costituire una-
opera pia a sé, a dìo nella stessa gui'sa; 
nella quale il Comune provvede' oggi; 
a! molta asiganza locali,' e'sempre 'più,' 
dovrà aliai'garo la cerchia della suaj 
tutela, 0 meglio delle sue attività, sanza' 
-vaiarsi perciò della privata generosità,! 
cui altri e troppo larghi orizzonti sono] 

aperti ! ' ' i 
"•l'Pìù accettabile ci sembra la proposta; 
di'adibire la rendita del'LogdtO'Tallio 

ad un primo cspiJrimonto.dpirp^ip'iiiio 
dei cronici, e il cui aurvizio per una -
lo^ia di fini e per comodo di ammini-
straiioBO — a gestione separata —' non 
troverabbe sedelnopportttha presso la 
Cosa di ricovero. ' ' -. 11'' 

Ma... a qui anto'cipo uti'a discussione 
(con chi vorrà intorloquiriiu, salvo, in 
caso diverso, a darmi a un soliloquio 
chO'spero non dei tutto inutili)) perché 
tion si è: pensato anche all'istitttziaùe 
di una Casa di lavoro, cho,gi^ fd'nziijn'a, 
6 btì'no.'A.Fìronza, a.Pàdoyà fra altri 
luoglii ; di ' cui proponeva l'istituzione 
nel 1890 l'ugrogio. avv. Capollam.l. , 
"'Ma di qubsio in.avvenire, 

Chissà che a merito del .Vp^tro gior­
nale, e'grd^iP Marcatali, non .si cominci 
ad agitare con nuove tendenza un.a,lRrga 
.dl̂ NJsi&MifSiiìî  oî ainàihétftd îletra W 
nefioenz«ijfr;̂ jP.oi!:.' »-. •• ..!'' 

Che q'uestEC fo.sso la prima mos;a„si 
Bugarerobbe. . - . Vn assi^ifO,, 

La oompotenza nostt'à', invocata' oòr-
tosemoute, dairAs$ù{!tp, j,pssai scarsa. 
Ma con ttil ìnvochmino quella dpi 'pi­
gnori'coiiàigli'èrì. '\ ; . , ... ,, 

Le considerazione proposte jjdpll'il^-
siàìto, cortam'ente, ci 9embcanp..;̂ i:{lito 
seria e ' dégno ; di aftonzion6;'.i p.riq ĵtpii 
cui s'inspiraijo sono pB̂ <fa,tt̂ m,eptO| i 
nostri. "Non ' sappiatno àmmeiterPn.^'tP 
le ópere^ sociafi.^éiydoveri fitĵ ci'f^gĵ le 
l'educazione dell.'infanzia) si coofondapo 
colle opere'di beneficenza. , ,., 

. 15en venga l'augurati' discussione,. 

li Regolamento scolastico. 
L'impressione dei .mondo mi^gi-

strale. • ••' 
Abbiamo volij'to, iu marito- al auSt'O 

regolamento proposto, conoscerei'iìn-
pressione di qiiel la classe d.l; parsone cho 
più'ditettàiù'ènVe "vi è'iriteressatà: vo­
gliamo dira,'dei docenti ; e p'arbtsclìi no 
abbiamo interpretati. M . ! , . - > 

Con vivo piacere ci aUróttiàino' a 
copstataro innanzi,tutto -come in quésti 
benemeriti o , pitoziosi,'quanto modesti 
e finora trascurati funzionari,, abbiàtiao 
riscontrato elevatezza grande d'-rAten-
idimenti a spirito di nobile abnegazione. 

Per spiegarci diremo carne,'ad'esem­
pio, ablìiamo interrogato degli anziani 
di carriera e di grado; di quelli, dun­
que, cho d^l DuovoiRegolamOnto —̂  11 

I quale, giustamente provvede ;, piuttosto 
alle sorti degli umili — non njalto 
hanno, materialmente, da gnadagnA{<e. 
Ed'ossi, ad. una voce, ci ' si sono di­
chiarati soddisfatti per questo .laf^uhto : 
che si & pensato ai ',più, bisognosi''di 
cure 0 di .migllorameato, e ohe, nel suo 
complesso, il ndovq Regolamento' prov­
vede al migliore, andamento : e sviluppo 
dalla scuola nel pubblico' interesse. ' 

I maestri 'tpovanp. che • il' proposto 
Ragolamonto, sa non è il meglio,'à il 
bene; od. augurano 'che ^ tteU Consiglio 
non si pongano idiffiooltà. alla sua at-
.tu^zipne. ' : 

Ciò onora . altamente, i notri inse­
gnanti, attosfandpna Va.njc^g,£sm!S>fo 
e"io'spirì{6"'d'f disciplina. 

Il''''R'og'ólaménto, ''dèi resto, nel suo 
complesso, ci sombra buono, inspirato 
a moderni inteudìmenti. 

V'è, 'à' htò'li'o' iVvfso '-:- 'a' a parare 
di compotenti che consultammo — qual­
che menda; cui, però, facilmente si 
potrte ijoairaro. ' - ''•*' , • -1 ;' -r. 

N I Materno.-' • •• " " "'•'" 

Il Consiglio comiHUjale. 
.1,., '.I .j.FljiWii ,1 ,,iiT. I 11 - ' , ' ' ' ' ' j . ' i 
,liJooo,,rordi.ne,del^ giorno pe.r Ifi spanta 
él.,C()n3ig'lfo.<)Qpiif,naló 'de( ^,^jpep'i),i'e 

' àlló.'Ore, Ì,'4': * ' , ' . 
del 

;p:.v. 
..Sfidata ,pubblioa. 

l. Approvazione di prelevaiii.euti'iial;jfon^o.jdi 
riservi), esercizio )99''> delibers|ti, dalla ..O^nnta 
Muoiliipà'/e: ' * . 

•'bì) tfr lire'578.67 ad aumento dè| fondo di cui 
la eat.'24'art.:'£ fr/per'fornitalra oggetti di .ea-
Sern̂ ĝgiOi alla Guardie di citt&.T-r delibqraziono 
«e oHobra' .lOPOnt 0771 i , . . . . 
'" &)'driire' IlO'.So ad aumentò' del foedo'di oui 
là cat. '24 art; 5 * ' ' t o ' foraitnfai 'di''éartb'cOÌ a 
maglibricel all'è .Quardiol di 'cittk '-^ideliberatìono 
,12 j)0vep)br« )9(»iB. 10168: 

.0) di lire 124 fid awion^i)' dflla !!at..58„|i>er 
odòranzo'fniiebri ro'so'BÌ't)òiieniei:iti"uel Comune 
'-4 delltìeraniona'l»' nòvdmWo'rtoO'n'. 10M7i 

A) di lire T.68'ad"aamentoi'della;cat.l5"per 
lissiettiIwione.'ilibbrMati contro À,idaRui.'!lqll 'u-
isen̂ to — deliboraiione 19, i)o,vqmbro ,13Pu 
nllOiOB;"' '" ' ' . . ' . . 

'• e] di lire 153.00 ad anniento della'eat''24 itt. 
;S 6 per manuienzlone leóali e bioblli per le.Gnar-
4)0.di eiHik,—. dollherauipne.ija.noynmbra 1900 
n. 10588; , , ,„ 
' ' /) di lire 198,28 ad î uniento della cat. SO 
per' lavOifi di'tip'arlisiòÀe'e AtrnituAt aìtrea^rper 



lavandorU del Uixatelto — deiitieruttfne 26 no* 
vembn ISOO A lOStg. 

2. Bermi» «Igmeolari, Riforma del Regalamtiito. 
3 . EnrJità Tullio. Eroguiooo dillo raodlte. 
4. Vanliti di apaiio comunale p n n o la Chicia 

di S, Qiorgio Maggiora. 
5. Momine e aavrogaaìodi per eommlBBiont au 

serviid comttnalif come da stampato a parte. 
6. Nomina e «urroffazioDi nei aerria) ammìbì-

•Intivi dello IitltBzioni pnbtiliohii di bfaefioenia 
come da'atampato a parte. 

iSeduta privata, 
ì, Assegno di pensiono por la nueaira signora 

CreìnZ'Cndogneilo Knrìea — Il lettara. 
Si Oolloeamento n riposo e piìnsiouo pei vi* 

gili urbani Dictiiara aiefano, Moraelli Federico 
e Vicario Pietro. 

am H i i i i e u j 

PEB Li MEìiimim nm m 
l n t » i < | ) « | | a i i x « . 

Par la pros^iiiaa "edutn consigliare i 
ooneigliari Pocilo, franzoltni a Comsn-
OÌBÌI hanno presentata la sieguunto inter-i 
poUanza: 

"Se la Onorevole Oianta ann creda ohe, di' 
fronte all'opinione Urganento nunifutata dalla 
oittadinanàa circa roperulo dell'i Conimisslone dol 

'eenaimento, sulla sceltit dei nomi delle nuove vie, 
sia da riprendere in esame l'argomento '•*. 

H) noi crediamo che il Consiglio sa­
viamente accoglierti la proposta; o che, 
non meno saviamente — giova sperarlo 
— la Giunta non la osteggiorà. 

Per le elezioni commerciali., 
Ottmani 2 dloembca 

avranno luogo le eloaioni per la rin­
novazione paruialodoDa Camera di com­
mercio dì Udine. 

La elezioni ineominaieranaa'alle ore 
9 di mattina e non potranno cliindersi 
prima dello 4 pom, 
' Natia sedo 'doKa Camera di «om-

' marcio (via della Prefattura n,. 13) 
• votaraano gli elettori delle sezioni I e 
11 di Udina; a presso i iMuniBipì di 
Ampezzo, Avlano, Azzanp DeoimQl Ci-
vidftla, Coilroipo, ComegliansiS; Daniels, 
Faadls, F.igagna, Gemona, 'S. Giorgio 
di Nogaro, Latisana, Maniago. Man-
zaao, Moàaa, Moggio, MorCegliano, Pai-
manova, Paluzza, Pasian .Sohiavonesoo, 
S.>Pietro i^l-Natiiipnti-,- Pontebba,:Por­
denone, Resiutta, Rivignano, Saoile, 
apìHmbei'go, -Tarctìnto, Tolniazzo, Tri-
oosimo a S. Vito al 'ragliaménto voto-
rantjo gli elottori delle rispettive ae-
aìopi:, . 

LA USTA OEIpAHùiÙATI.., 
Eqoo la lista presentata.dall'AiW-i 

ciaiione dei Commerciauti'ed Indù-, 
striali del Friuli: • ' • 
Bardusoo rag. Luigi (riefòzlòno - con­

sigliere dal J888) Udine. ' 
Bart. Srneslo (nuova oleziorib) Palma-

nova, . i i 
. Jfaelli Antonio (rielezione - consjgtìerei 
. ,.d»l,.l899) Arba. 

,' Xtocohin Giuseppe (rieleisiono • consi-
, <,gliere dal 1893) Saoile:-
•Masoiadri cav. Antonio (rioldziono -

. . ioossigliere dal 1889- e- Presidente)-
•• Udine. 

Uor^wga aomm. Mia; (rielezione -' 
consigliare dal IBSSa^ico-presidénte) 
iUdine. . 

.•Muzxali-rag. Girolamo (rielezione -
' consigliere dal 1893) Udine. 
Orter Francesco (rialazione - consi-
. gliere dal , 1883) Udine. 

Piussi Pietro (nuova elezione) Udine., 
Scaini doti.' Virgilio («uova elezione). 

Udine. ' • • 
Speszotii Giov. Bau. (rielezione - con-
'..'sigliere.dal 1888) Udine. 
Volpe comm. Marco (rielezione - coii-

• li. sigliore dal 1879) Udine. 

,(3) APPENDICE SU. FRIULI. 

DOTT. OaOAK Luz'iJATTO ' 

QUO VADIS? 

,./• §000queste armila coDdìiiiQnijesterpe : 
il baldo, il'freddo, 1'UiniditÈi,' lo stato 
elettrico dell'atmosfera per esempio. Olii 
sa difendersi dal freddo resisto più e 
meglio di chi dal priioao raffreddamento 
si lascia abbattere e va a contrarre 
una maiattÌB. 

Chi alla fatica reagisce con,un or­
ganismo dotato di l'orza eccezionale, di 
fronte alle cause .di stanchezza'ilsica .è 
ben più armato di elii ->— incapace al 
lavoro dei mqscpii -^ addestrato' al la­
voro intafiettuale, sfida. al tavo,Io di stu­
dia la soluzione dagli.ardui problemi 
della scienza, od intuisce'seiiza sforzo 
tipparante, pel tranquillo cloUa suii stanza 
fra i libri e i fogli ivoncetti miràbili per 
profonda geniaiitii di vedute!' . 

Eccovi una lotta nella quale chi perde 
non è certo dai suoi fratelli messo fuori 
di,. combattimento, e per la qìiale chi 

- vinca — l'eletto della natura •— ha in 
"so le maggiori probabilitii di resistenza 
.0 di vittoria almeno temporanea, vit­
toria di aba egli ÌM% i^ao. nop par sé 

Un'altra oandidatura pei Carnioi. 
Una oiroòìàro (Ji elottori dalla Car-

nia, pervenutaci lori, liiccomanda .ii 
« colloghivdél Friuli »• Il ftpmo di Bru­
netti iVlattso-fU Aiidres; «Torta ed o-
sperto negoziante od esportatore di vini, 
produitbro ed esportatore di l'ormaggi, 
negoziante di legnami >• 

« Con questa nomina « — soggiungo 
la.circolare —» oltre «he portare noi 
Cohsiglio della Camera di Commercio 
una vera competenza in materia com­
merciale si compio un'atto di giustizia 
distributiva, dando alla Carnm i duo 
rappresentanti che le compotoiiu por 
popolaziono e più ancora par l'mi|>or-
tanza dei suoi traffici», 

Noi prendiamo atto anche di qui'Sta. 
, Osserviamo però che quegli ohitori 
avrebbero meglio provveduto «vaiizando 
in tempo 1 loro desiderati ullii As­
sociazione dei C'om>nercianli, comi' 
fecero, por esempio, quelli di Palm i-
nova, 

Attualmente, com'è noto, grintori.'-i>i 
commerciali, della Carnia sono — m; 
meglio potrebbero esserlo — rappre­
sentati dall'egregio cav, Lino da Marchi, 
sindaco di 'l'olme'zzo. 

Per l'Albero di Natale. 
11 Patronato Scuola é Famtffìla ha 'ùir&m&to 

la seguente circolare i 
«Il Consiglio direttivo del patronato 

Scuola e Famiglia nolla seduta, "14 a-
gosto u. s,, ha dollborato di chiamare 
anche quest'anno 1 iOO fanciulli rac­
colti neireducatorio ad una festicciola 
da solennizzarsi con il tradizionale Al­
bero di Natalo. 

L'Albero sarà fornita di tutti quei 
doni cho in modo particolaro sono utili 
agli scolaretti poveri [indumonli, rjua-
derni, buste da libri ecc.). A questo 
riguardo il Consiglio fa vivo appello al 
buon cuore dai Cittadini parche con­
corrano, sia pure con tenui oflerto, a 
rendere più proQcna la fostéi, la quale 
avrà luogo ài teatro -Uinoi-va, iu gniraii 
od ora da destinarsi. 

Udine, SS noMmbre 1900. 
Per il Consiglio direttivo 

U Presidente 
a. L. Pieitt. 

Nli. — Apposite commissioni par-
roccliiali sono incaricdic di raccogliere 
i doni; i quali si riceveranno pure 
dalla Dirigente dell'educatorio nei lo­
cali'della scuola a S Domenico'. Le' 
offerte in danaro si-accetteranno an­
che presso i negozi Bardusco, Gambic-
rasi e Tasolini. ' 

Nowitil nel ai<»*nali*mtt lo-
a « l e < Il prof. Giuseppe Loschi ci co­
munica di a rar assunta, da ìei-ì, « la 
compilazione ». del Cittadino Italiano. 

A quanto ci sì dico, ed a quanto so. 
ne intende dallo dichiarazioni stampate 
nel Cittadino ieri sera, questo giornale 
sarà richiamato allo norme dol gior­
nalismo rispettabile e Civita. 

Ben volentieri dunque accadiamo alla 
richiesta del rinnovato cambio, olio é-
imprescindibile consuetudine cortese 
anche fra avversarli risoluti a combat­
tersi (diamine, ai si à appunto per 
questo!), vivaci, forti — magaci anche, 
violenti — ma mai con contumelie e 
villania. 

C u c i n a E o o n o m i o a p o p o l a ­
r e d i Udine» La vendita ottenuta 
lo scorso'-mesa fu di minestre 5219, 
ossi maiale- 186, prosciutto 92, pano 
4005, vino 349, verdura 481. 

Totale n. 10332. 

I L F B I U L ] 

' ; N e l l a P i * « f e t t u i « n . l\ dott. Ore­
ste Mton 6 stato' nominato vice segre­
tario di Profoltura. 

11 rag, Umberto Castagnoli uffloiale 
di complemento riprende il suo posto 
di computista nella ragioneria prefet­
tizia. 

Congratulazioni ed auguri ad en­
trambi. 

M a n d a di f a n t a p l a . Ceco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda dol 17° 
reggimento fanteria eseguirli domani 2 
dicembre dalla oro 12 o menu allo 14 
in piazza V. E,; 
1. Marcia 
H liiiooofllo a rtniilo S' *L»' 

liiingrin » 'Vagnor 
3, WaUzor «Dio Hydropaten» Gung'l 
4. Raccolta di canzoni napoli-

t''inu dal maestro Crambar-
dolla Barrella 

6. Sinfonia «Don Pasquale» Donizetti 
(I, Polka «Pfeifar» HappoHa 

C ) > a o Z a « a M a > Stasera alle ore 
8 u IMI quarto il Circo mimo-oquostre 
diretto dal sìg, Riccardo Zavatta darà 
un grande variato spettacolo. 

Ingresso ; primi posti cent. 50 ; secondi 
'25. Militari e ragazzi sotto i sotte anni, 
primi posti cant. 30, secondi 15. 

' C a n t P a w w e n x i o n i a Furono di­
chiarati in contravvenzione. Aita Ma­
ria di Angelo, d'anni 17, da Buio al 
Regolamento sulla polizia dai costumi 
a Marcellino Benardino fu Isaia, d'anni 
31, all'art, 448 C. P. 

Taaae oomunall. Fu pubblicato 
l'avviso per lo denuncio delle varia­
zioni avvenuto da prodursi entro ilmose 
di gennaio 1901. 

Buona usanxa. 
OlTerte fatte alla locale Congregazione di Ca­

riti in morte di 
Maria Padovani vod. Turohetto! Francesco 

Pfziio lire i . Moto (jeretnie 1. 
Porissini Cornelia : Italico di Montegnacco lire l. 
Martina Valentino di CUiosaforto : Sedi An­

tonio lire I, Vittorio Pocilo I. 
Antuu.a l'ittaro-Bin : Tarn Qiovannl e C. lire 1. 
Oobessi Antonio: Marco Bardusco lire I, 
Famoa Francesco: Stradolini Luigia ved. Ro-

oianelli lire 't. 
Trevolin-Bianchi Teresa; Livotti Ginsto lire 1. 
Rosa Cella red. Uria: 1 nipoti Rosa Calla-

Crainz, Q. B. Romano e Tessitori Onido lire ih. 
Conti Luigi I. 

— Por Comitato Prot. dall'Inranzia in morto di 
Martina Valentino : famiglia Biasutti Uro 4. 
Ferlsiiai Cornelia: Pasquotti-Fabrìa Ma lire 1, 

Oevora A. 1, Markfelder ioanna 1, 
Battisllg: Corradini Emanuele di %, Daniele 

Uro I. 
Il prof. Tejleaelii lire 10 per l'Ambulatorio. 
— Por il Patroiiato " Scuola o Famiglia „ In 

morto di 
Maria Padovani ved. Turchelloi Angusto Boer 

lire CSD, Oiacomo Cremona 1, Valentino Mer­
lino I, Valentino Toso 1. 

TreVellln-Biancbi Teresa; Nnma Modenti 
' lire 0.50. 

— Per la Società " Danto Alighieri , in morto di 
Marcliiori comm. Ginsoppo; Tomasellt oav. 

Danio lire i. 
Ovio avv. Andrea : Tomaselli cav. Danio lire 2. 
— Por la Società Veterani o Reduci in morte di 
Perlssini Cornelia; Pascoli-Peressinl Giulia 

lire 1. 
Maria Padovani ved. Turohetto: Rippa Ge­

rardo lire I. 
— Por l'Istituto Derelitto in morte di 
Porissini Cornelia: - Pertoldi cav. Francesco 

liro 1, Bevilacqua prof. Enrico I. 
Maria Psdovani ved. Turohetto: Enrico Maaon 

liro I. 
Martina Valentino; Biagio Facile liro 1. 
Ovio avv. Andrea ; loppi dott. Antonio Uro' 9. 
~ Per l'Asilo Infantile dell'Immacolata In 

morte di 
Trivelli'n-Bianclii Teresa: Colavizza Italico cent. 

EQ, Veuier Pietro SO, Miorini Vincenzo 60, Bui-
foni Cesare 50, Ciani Oio. Batta 50, Visentiui 
Quinto 50, Tuoini Tiaiano 50. 

Gobassl Antonio; La moglie e i nipoti Go-
besai iìro SS. 

Ringi*axiamentOi Con senso 
profondo di riconoscenza, la madro, la 
nonna e il fratello porgono vivissimi rin­
graziamenti a tutti coloro cho vollero 
dimostrare pietoso aifatto ni loro ado­
rato Massimiliano Ti'cvisin nocora-
pagnandono la dilotta salma Uno al-
i'estroma dimora. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine 

30 • Il - isou 1 

ma a Yani;aggio comune; vittoria che è 
temporanea, perchè mutando lo condi­
zioni esterne potranno risultare meno 
adatti a resistervi quei oaratteri indi­
viduali, che avevano procurato la sua 
superiorità. , 

F! quasti caratteri mutano pur essi 
per influenza esterna e no vlei^a in un 
campo di mutue concessioni un com-' 
promesso, una tolleranza continua che 
garantisce l'esistenza degli esseri a patto 
cho sbandiscano da loro quella carat­
teristica d'indole negativa che .ò la 
immutabilità. 
.' Come variano i caral;teri? 

In molti modi, e por varii motivi. 
È prova di eia il contegno dell'alle­

vatore, il quale per ottenere cavalli di 
corsa, favorisco l'incrocio degli animali! 
dalla sua -stalla che più spiccati pre­
sentano i caratteri che li rendono adatti 
a.tale esercizio; o quello dol florioul-; 
tore che dall'incrocio di varietà dalle' 
sue rose, trae, all'infinito Io sfumature 
delicate dei petali nelle giovani piante; 
e questa — come l'hanno chiamata i 
dotti — elezione artiilciale ha compro­
vato e in parte determinato le leggi 
dalla variazione dalle specie. 

Non vi ha alcuna elezione in natura,; 
come fatto cosciente, solo avviane che 
i più adatti sfuggano alle cause .di di­
struzione, e si moltiplichino, e nel mo­
mento della moltiplicazioao trasmettano 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Staiti dei eìelc 
Attila cad. mm. 
VetooitJi e diro-
done del vento 
Torm. sentigr 

ino — K- Is t i tu to Tf «meo 

0*9 5 '.F-fl 16 ore il ot« 7 

M 
cop, 
14.7 

138.7 
77 

cop. 
8,0 

734.1 

m 
cop. 
4.8 

78S.1 

misto 
3.5 

1 6 S E ! 7 N B 
11.4 1 10.1 

ISB 
9.4 

cal.KE 
7.4 

• oj!ia«tmR 11,9 
30 Tcm(ior!itQru luinvxu 6.6 

' I minima allVii'orto 5.7 

I r-mp'ratnr. ; „ , „ ; , „ , „„.,,j,^rt„ gì 

PROVINCIA 
M e p o a t i d i a n i m a l i b o v i n i 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nolla prossima 
settimana : 

Lunedi 3 dicembre — Azzano Decimo, 
SpilimbargOiTolmezzcTrioesimo, Pieve 
di Cadore, PortobuffW, S Stefano di 
Cadore, Vittorio. 

Martedì 4 id. — Codroipo, Medea, 
Moroolodl 5 id. — Latisana, Porcotto, 

S. Vito al 'ragliamento, Oderzo. 
Giovedì 6 id, — Comaglians, Gonars, 

Sacile, S. Vito al 'l'agllamonto. Cervi-
gnano, Mon/'alcone, Conegliano, Motta 
di Livenza. 

Venerdì 7 id. — Gemona, Porde­
none, S. Vito al Tagliaraonto, Monfal-
cone, Conegliano, Molta di Livenza, 

La Mostra bovìnadì Pozzuolo. 
L o d e a i o a i * a g a i o s i . 

Ieri a Pozzuolo si tenne la annunciata 
Mostra bovina sistematica, alla quale 
concorsero ben 200 animali. 

Il tempo era orribllu e fu a suon di 
pioggia ohe vennero fatto lemisurazioni 
a le aggiudicazioni. Furono assegnati 
-18 premi. 

Interessantissimo fu il metodo di giu­
dizio mediante misurazione, avente por 
iscopo la i'egistrazioDa dei migliori ani­
mali nel « Libro d'oro ». 

Notevole la coincidenza dei risultati 
della misurazioiio cou il lavoro della 
Giuria che giudicava ad occhia. 

Erano prosenti tutti i giurati, il ve­
terinario provinciale cav. dott. Romano, 
il dott. Vicentini, un gruppo d'amatori 
venuti d'oltre Tagliamento e molto altro 
persone ; e tutti poterono ammirare il 
progresso della beveria noi dintorni di 
Pezzuole, grazie alla inUucnza, della 
Scuola pratica d'agricoltura. 

Una parola di lode sincera va indi­
rizzata al chiarissimo prof. Petri, or­
ganizzatore di questa interessanti! Mo­
stra, e a tutti gli appassionati cultori di 
questa industria che contrihuiroEio.ol'-
ficacomente alla buona riuscita di questa 
festa dell'agricoltura malgrado lajattura 
della trista stagione. 

•«-
I giurati si raccolsero a banchetto 

all'albergo Missana, o al dessert parla­
rono egregiamente il cav. Petrl, il cav. 
Ramano, il Rappresentante dolla pro­
vincia. 

i loro' oaratteri, alcuni in atto, altri 
allo stato latente, cioè con una ulte­
riore capacità di sviluppo. 

I figli crescendo in condizioni diCTe-
ranti anche in minima parte dai loro 
genitori modificano dei propri caratteri 
quelli che presentavano allo stato di 
tendenza, a ne risulta cosi una continua, 
por quanto piccola diiforenziazione degli 
esseri,'restando fondamentalmente co­
muni i caratteri che ci hanno condotto 
a determinare i concetti di genere e 
di specie. 

Noi non sappiamo in che. consista 
l'assenza dell'eredità, come non sap­
piamo in cho consista nell'essenza sna 
la luce, il caloro, od altro di cui puro 
non è quastioue, 

Ma non possiamo mano perciò ammet­
tere che ossa esista e cho eserciti atti­
vamente e di continuo un influsso sulla 
vita, se anche Schenk con le sua ipo­
tesi non ò riuscito ad altro cho a per­
dere la sua cattedra all'Università di 

.Vienna. , 
-«• 

Le grandi leggi cha regolano la for-
maziono degli animali sono adunque 
queste ; a un continuo modificarsi - 6 
norma a tutto cha in natura esiste; 
nel moto sta la vita. 

Ma cho non vi accada di ripetere 
quei che a ma un giorno fu detto par­
lando di Darwin, Darwin, colui cha ha 

fieiMonai ..2$.,n0Yatnbr.a.' 
II «no» di uii rayereitdt.fflfteitroi 
lari ebbe luogo una rian(6ntì di mae­

stri dal Mundamohto ppe'siedùta dal R. 
Ispettore scolàstico. Questi proposa, 
non potendo, pretenderai cha 1 singoli 
iqsogqaoti sijicesaoro. aooi.,,doila:vba~ 
nemerìtà Dante Alighieri, che almeno 
la Biblioteca,magistcale.mandamentale 
si idsorivosso eoi qoitribttto *hiJ'iio'>=-di 
sai lire, a domandò il voto dei conve­
nuti. , , , ' • ,„• .-• i'.»'•-_,., f^ : 

Ma"ir RóVor'en'do d'un Giacomo Co-
patti, maestro in "ISotiiona, si alzò e 
disse l'isolutamentu : — Io voto per.no; 
itogglungendo ohe qualora la niblio-
teoa- s'inscrivesse fra I soci doIlÉ panie 
Alighieri, rinunciernbbe da soaló dèlia 
Uibliotoca. Al cho il distìnta maèstro 
Luigi Antonio' Lunna vibratamente 
soggiunse; —• Ed io voto pel i's. 

A questo punto; non si sa perchè, il 
K. Ispettore credette benb di' feospen-
dors'ogni daliberaitlonB In gro'póaito. 

Non facciamo eothiiientl, làsòiandb il 
pubblico giudicare su ' eorlo intransi­
genze. . „ . ' . . ; 

C I w i d a l a , 30 novembro.-

/ , Teatro. . . , , . , ' 

Nolte tra,realtà date, la Coidpagnia 
di operetta e.oiidotta'da fiaffaele Cianohl 
e diretta d» Gaetano Tanì,.'«i- è- rive­
lata di primo ordino, — e per numero, 
e per ì buoni alamenti oha.<possiedo, e 
per lo splendido corredo di. vostiàrio a 
di attrezzi, nonché per il suo ricco 
raportorio. 

Nello due jiripie séi;o si, prodiisse 
Do» Fedro di 4fe*'K'«',^qperatt«i,ori­
ginale del lòàestró'Làuijini^ cita piaqqiió 
assai, aiicha par l'accurata esecuzione, 
e per quel brioso i)ón /fedro sostwiato 
dalla simpaticissiiiia Ethma Tanti, 

La terza sera' si rappresentò, con 
sfoggio di vestiario a ' di scenario, la 
fortunata operetta ' in tra Mi,Il ven­
ditore di uccèlli. — In questa operetta 
gustosissima por la sua, .musica or 
briosa or patetica, emersero : Cristina 
Adele Tanl, e Adamo, A. jtosta, il te­
nore della Compagnia, il quale, vanno 
fostegglstn più che mai nella dolcis­
sima canzono dell'usignolo, —--G poi, 
senza che io mi perda,a far noi^i, che 
troppo ci vorrebbe, tiitti si mostrarono 
artisti provetti. 

L'orchestra cammiiìa benissimo, a,di 
tutto II complèsso non possa qha ral-
lagrarmj con la Presidenza' dol .Teatro 
per la felice scelta della Compagnia! e 
per io studiato assieme deirórcuesira. 

Il concorso dol pùbbliód'.va Ognora 
crescendo, tanto ,olio 'par domani,a per 
domenica sono impégnail tutti i palchi 
e tutti i pósti 'riservai!...'• ' 

Domani sera si r ipeWà fi tJ^iirfiWe 
di uccelli, 0 domenica' prob'ab'ilmente 
andrà in scena Orfeo all'inferno, altra 
splendida operetta. .- •• 

R e f u r t i v a p i l f i a w a l a . lari mat­
tina verso le 9 e mozzoila guardia cam­
pestre Do Oillia Paolo di Pasian di 
Prato, avvisava il sig. Mario Menazzi 
—^.negoziante di coloniali n S.-Caterina, 
che giorni la aveva patito, un grosso 
furto — di aver trovato la refurtiva 
sotto, una .tamossa in. mozzo aioampi 
al di là della ferrovia.: : ' i 

Trasportata a casa, . il sig. Manuzzi 
.riscontrò solamente la.mancanza di ài-
cuoi sigari virginia,, dal danaro, e il 
danneggiamento totale della confetture, 
causato dall'umidità.- <.• .->•; f ,y , ; . , 

' Per cui il-danno' 'tfoniplààsiVo ora 
« m s i — I M S - - " •^-•'"••' -, 

espresso l'opitiiono che l'uomo derivi 
dalla scimmia! 

No, 0 Signori, Darwin con più fatti 
che i suoi predecessori ha stabilito 
che le specie dì animali derivano l'una 
dall'altra, Lyell ha trovato nella reli­
quia geologiche tracce di asserì ohe 
potrebbero rappresentare l'anello di 
congiunzione, gli stadi intermedii fra 
le scimmia e l'uomo ; ma nessuno dei 
due ci ha detto, nò poteva dirci che 
nel risalire la storia dalle nostre fa­
miglie noi avremmo incontrato un es­
sere non simile a noi, non apparte­
nente alla specie umana! 

Analogie fra la tomo dalle scimmie 
le più alte e qitella dell'uomo, non si 
possono mettere in dubbio ; nella stessa 
guisa come non sarebbe logico recare', 
in dubbio cha diverso siano la.condì-' 
zioni in cui viviamo ora da quelle in 
cui si trovarono noi passata — e in un' 
passata remòtissimo che trapassa ì ' l i - ' 
miti della storia o i millennìi — esseri 
che sulla terra ci hanno precaduto. 

-*• 
Come adattamento all'ambiente è in' 

termini generali legge del mondo, istinto' 
di conservazione è leggo dell'essere. 

A questa risponde ogni fatto dolla 
nostra vita, a il vitto e il vestito, e il: 
sonno 0 il lavoro. 

L'istinto dì consarvazione ci fa sfug­
girò il dolore e il pericolo, coma par 

ignota potenza fa evitare'a|la,mandrià 
nel pascolo montano l'arni'oa o l'elle­
boro; a colla conservazione dei benes­
sere ci tiene.avvinti all'esistenza, mezzo 
alla perpetuazione della specie, i : 

Carattere questa —̂^ l'istinto .— ohe 
ci è centuno con gli .animali. 

Sarà dunque l'infelligenza, i r senti­
mento quel' cha ci randa 'di natura 
dissimila dagli animali, a che fa di noi 
un regno a parte — quello dell'uomo — 
una specie favorita sulla terra — l'homo 

Intelligenza e sentimento < negli ani­
mali ci sono a ben più sviluppati ohe 
generalmente non si creda; esempi jùol-
taplici. sono di comune «oap^ppnza,. e 
gratitudine dell'uomo si è meritato'più 
di un cano per lìi fedeltà' e per'avàrne 
salvata la vita da' un'imminente mi­
naccia.; ' ' ' ' ; 

E l'istinto.puro non basta a spiagarci 
quel potere associativo fraimagini e 
pensieri ohe per..noi — umani — è 
portato di lavoro aarebrale,- e cha per 
altre vìe noQ> riusciamo'-a:provocare, 
ma ohe indubbiamente.si svolga come 
frutto di educazione'di un sentimento, 
esprassiona di una volontà nel cane.dal 
S, Bernardo, e in animali ohoi.'sém-
branopiù vioini al carattere dall'uma­
nità di quel che lo siano <Troppmann, 
Misde», I4avachoi ! '. ' ' : 

; ' -(Ciinlint̂ a ,̂ 



i l . F R i n L t. 

subito dal negoziante si riduce ad una 
quarantina di l i re . . * 

• ,011 autori del furto, ancora non si 
tfin«!éte($, ma fondati sospetti cadono 

ft^jW'&lle' persone, otie probablimento 
^fra non molto verranno arres ta to . 

iUncipio di Forni di Sotto. 
Awwiao di onnooiiiia. 
aperto a tutto il giorim 20 di­

cembre voiUaniMÓncorso ^,tosto di 
, tógretari^^^B|»"'!i;onìui:a>dOl!o stî * 

jllèTdio arfSW'lF|!r«;iOOO a}'netto d|*. 
' .'pioSliezza mobUeÌ,4..i ., > f fi-f) 

Oli «spiranti ofp^nno pr^i^rrovlà', 
:Am istanza in (^|{ébollata\,'d»;j.,oénbt 

'.flQ •Jiorr6data^"!;?i4>l?nti dèivfiSeiili l 
'''[ì. PateutisSWdoneiti; , '"'"..'-, 

2, Fedina di'-.#9fltt2ione /penalei,'oì ' 
|4B& recente; ',;-„, ".;"-.•'-'' 

"'1J..8-. Certifloato dinSiìOna oolidotia ino-
rale e sociale^ _''-'.*; .,' • ' ' 

, ^ .il Cer^^^,»J,'a\ {^na costituzione 
'}>Bma; " ' ' « k , .'•;'/•'. ]i,M 
' '.tuie; Situazione di «miglia; ^• 

6, Gli attestati comprovanti i servizi 

';V';l̂ 'eletto dovrà assumere l'ufficio entro 
'oiSfó giorni dal ricevimento della par-
. t̂ îijtazione di nomina. 

-.' ifìf\*'*oral di Sotto, 28 novambrs 1900, 
• -'tì'?' Il Siudsoa 

POLO^ LUIOI, . 

itasOBi'MoàÉOMO' 
dì 

Si Daniels nel Friuli 'tifa, 
"'fifif Avviso di oonoorso ' •••' , 

(ti fosti di Ricevitori - Commessi e 
jCàinmesso daniart per il quinouennio 

"^mi-i905. " ^ ' .1 
. La Giunta Municipale di S, Daniele, 

.(^Bòrnia del KegolatnentO' per l'a's»-' 
- (lilS|e del dazio consumo in oOohOinia, 

iàW deliberazione del 10 Novembre 
1900, H. ISO, debitamente approvata 
.dalla R. Prefettura di Udine nel 14 
ftWjente, N. 30312, Div. 1, apre il oon-
ooMo ai'«egueotiiposti; • . i 

I» Ric|6y)fore -jCJoinmesso pei Compni 
8l S. Daiuele.'Rà^ognsio Dignanó.ion 
'««Ufi in S. "Daniele, Verso Io stl))éiìdi'o. 
annuo di'E:l2tì0- più L. 300 per "ih-' 
.4e^pità.di trasfèrta.e• con' obbligo di' 
^r««tare. aaa-oaazioj(«s(iitiL.;?000. 
'•U, Comĵ essq .pei, .Comuni di. S, Dar' 
Diale, Ra'gogna e Diguano, con seàe in 
S l̂Oaniete, verso io stipendio annuo di 

- Li 4000 più L. 200 per indennità di 
trasfer ta , a o^lla ^(juziona di L . 5 0 U . . 

, III. RiÈevIt'ore-Commesso pei Comuni 
' d i Coseanó, "Rive d'A'rbaiiO'6 S-'OdiS-

Mio, con sede lu Coseaoo, vei'so lo 
stipendio annuo di L, 1000 più L,. 200 
M r ind^nnlt^ d | ,traHfer,ta e, eolia c^u-

Gli stipendi vorranno pagati a' ra te 
mensili posticipate salvo r i tenuta della 
tassa di ricciiezza mobile. 

••*:. .ll'|#«?à<j'|l,i^^«'-f qr»8a"<|i:>'Begg9̂  ;4o-s 
*%. .^anno essere prestate in denaro O'ih 

.l'Cartelle al portatore da depositarsi 
impresso la R, 'yesocei-ia di tlUine'.,' !,' ",,' 
' Ì ; Gli aspi&niìi n%li piji, .Wr^i-XenlS)". 
'^'Picembre p. v. dovranno'ia».pei!»4pi,fe. 
inaila Giunta Municipale di S. "Daniele 
»tja propria istaqìa (ii «art^ il^gUi^t^,,^^, 
'.(Ijent. 60, corredata" da'f legiienti dood î' 
.ĵ -menti:'" •' '> •''!•• > 
,7;J a) Gertiflpatc^ di nascita ((a cui risulti-
Jìjl'et^.t?a, g;li'asni 24 e ^0; , ,,^ ,. 
>.S bl\Q^Hi^iffUi,,.ii asna.ie robusta co-
'IstitusiQfie ifisica,, 
•'•'5 e) Certificato di buona condotta mo,-

jgicrieiei.fiolitica.' ,• • 
f:S/'GeMiflO'ato'penale; ' 
*;%)'OeÌ^tóodtù'di aver prestato'servi­

la© come Ricevitore o Commesso da-
. #ar iói ; ' / . " ' ; ;''„'"' ; ; , ' ' ' • 

i?% /^"p|iii,altró|,documonto che l'asgi-, 
ifenté tivjv'i utile di produrre nel 'prò-
S-nrio intsress^..,, • ' . 
** I doaumontl di icoi allO' lettere b, a, 
m, ediie..dovranno essere, di datai re-
\8bnte. 
4 s La nomina deooprerà dal 1. Gennajo 
'.tóOl e'ahirii"col 31 Dìóembre 1905 
/»mpreq^'^ "i titolari^ .s.odaÌ8fln() complè-
«Jlmente alle esigenze del servizio ed 
^alle mansioni a loro affidate. 

'''•silffli ^Ri'Mli'»''.^!'.*..'̂ ?.'''-'"'̂ ^ dovrannp 

''"sìibilite dal Regolamento e relativo 
Capitolato. 

Gli eletti dovranno'ff̂ ssuĵ 'ere la con» 
segna dell'ufficio entro " îliw Dlcemb^^ 
1900. ''• ' ' • 
Didl'Uffldio Munioipalo, S. q«nÌ8l«, 20 aov. 1900. 

;, ft-9!ndaso.f, t . • . ' 
A. .Cfiiolini. 
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INTERESSI COMMERCIALI. 
RIVISTA SERICA. 

'{OcUaiontttoni olftum-i). 
Il noltro meî oala. 

Sete. ~ Gli affari assolutamente non 
vanno bene, e i pootii o|'dini ohe por-
vongond'dallo,piazza-'dì'"oc(ft|«fi,o arfi*» 
vano-quasi sempre''c'ò'n pCoirai" IsSai; 
bassi. La causa di questa assoluta calma 
e debolezza ne' corsi delle sete,,gone-
AimoHte vieng Atìbuita al fort^istoic 
.ipsote giftppplsf|te.,trovansij;iaV8n-
if4tt"te sulle^.piafza'al .flikohamifc'' :i 
';i',.'.Nulla drMono vi*.,è.'(Ì'aspet&8fcpor 
•q"î 4 se ì'AlàWloa nol"^| getta ÌW^éavo 
arili aoquiétìi'', .'•'>',... U.^^.. 

' mi sttr4?{>l'à«i«.,tu v4ttduttì-"sfo»;»n 
quésta é*ttiman|i".. Quaiolif; WWpralitfli 

A à ' corfèj)t% 9 realidolier 'l4v:oteft'o 
;̂',.'Si praticarono: ," ';. 1 «'X 

r L. 37, swènte 18?;t»-«spe IWpl 
:, . . 38, M l B tf»'f,aspe mi,ì. 
' : •» 39, MÌlìtt0.aB/'* ispe lOOft I 
•' \ 42, reale" ltf/'»vaspo 100,»i?;-.'̂ t'' 
*'"» 28/" corpetti 12/". '* '" ' ' 

Casoami. — Strusa calma. 
K'Ftt venduto,un'lotto macerati d'am­

masso, j9rdiod,)iL, '2.20 abbuono ;2?/„. 
Mercati di luort. (GorHspondenze). 
Kre/'eld. — Settimana alquanto calma 

oon'prp;iii n6H)ÌBii!ì, ó-solo in'Jèttohama 
abbiamo a notare una certa debolezza 
pei prezzi .̂ n causa dall'astensipna dagli 
•aàq'uiiti dà p'aftà dell'j'imeHoa. Si vo-
citerà poro ol̂ o vî  sono-pareooUi ordini 
por^'esàcilzio'ne dei (joali ubn si aspetta 
che un piccolo ribasso nei prezzi. 

Zurigo. — Calma su tutta la linoa; 
méntre le-'OiappOhesì dimo^irano debo­
lezza, i prezzi di quelle di Sahanghai e 
di Canton ai mantengono ai ̂ disopra di 
quelli dèlie' Europee. ' ' • 

Lyon. j-T .̂,La calma attualo non si 
' può attribuif'b ad altro ohe allfl'grande 
• quantità d'afTarì conclusi durante l'ul.-
timo rialzo. Che una lunga calma negli 
affari debba or», influire .(Siri ipressi,non 
è possibile colle 'poche eàlstelizé ti àpe-̂  
cialmentu ooU'attuale deficienza di la-
,vorate. ' l ' I ' . • . ( , ' ; ; 
. In _ quest'ultima jsettiinSna furono ab-

Jiaŝ tinza ricercate le lav^orate .Italiane] 
S' le''Frii'tìoesi, Speolalmenté fi)vori,t̂  
fùrdno lè'tVame'Cliinosi,' menti'ó'lè Oiap-' 

iponefei rlmaàbro trasanrale.•>;''.!-• " 
; I pi'ezzi dei "bozzoli.si rmantengono,. 
! mMi .̂ prevede qhe;riba88erft090i i, ; .;' 

Milano ~ Mercato calmo ma fermo 
New York — Notasi maggior mo--

vimento nel mercato delle stofi'e e si 
^pera ohe questo apporterà, un njìglio-, 
raiii'èhto anc'h'e in quello della m'àteria' 
pi-Ima. B'itìora'l'elezione del'Presidènte 
non ha apportato grandi vantaggi, ed i 
prazai ^ dimostrano anzi una certa, de­
bolezza. 

" ' " - • • • Silk. 

Cataidomoopio 

••'wei'ft'iiiii 

di bancarotta e fnUì In cambiali, fu 
cDiidannato ad anni cinque e mesi due 
di l'ecluslonti, diminu.la di U mesi per 
l'ammìstjft., • ' 

Il Bertoldi Cu giiidicito in aontatòa 
ola, essondo egli emigrato in America." 

iCorle d'assise di Verona, , 
I l ^roceàsoi Mèta!. 

Seconda giornata. 
L'udiflfaza antimoriJliana di ieri è tutta 

oocupiftrfda un iillld«nte wUèv^lo da­
gli avffl|tói Indrl tffl'enacioli dflla di­
fesa, lAùili si opì̂ àngono ohe' Venga 
letta ifc-lfflienza la.jìientenza di separa­
zione 4«t*.W6tz dallffjmoglio. ' ' 

Il B;^lijàv_v. Sj^èher, invece, so^tlena 
il cdi^fario,'-! U Corte dopò .u«'or«„^i 
riilesWai J i i ragfittóvftj p. M/,oÌa «sit-
tanzal%tta. "':'.. > '.% 

Nell^ Jtl^ienza ^ 
chlodei'Vèi^a letti 

àet idiana .IstVdlfért,;' 
anche la «6ntèl)«f; 

[Jfjl^:!; IjHIARIJrTINI 

ogni giórno dalle ore 10 alle 11 '/» 
Udine • Via della Posta N. 3-

JfSt' % 
il Mio fosse stato curato subito* si po­
teva salvare. 

'~0' "'•'-'v—' ir-; . , ' - 1 . , — * - — - < ' 

' . ^ 1 ^ . ^^ /ìaL ' -«7 HML M 

"Teati*^ ,H Î(iar>wa •,Udine.; 
La Compagnia Salvini. 

L ,̂ serata j di A. Brunor|ni. 
Il tempo piovoso' impedì ohe ier i sera 

al «MJner.Vtt,^ non s^ potesse r8gl?trar|6 
una pfeoona. Antonio Brunorlni asogiil 
applauditissimo il suo repertor io, fa­
cendo sbellicare dalle risa il pubbliopf, 
'•' All 'egregio-aHìsta' ohe o ra Va a ral­
legrare i veneziani, i nostri piij, sinceri 
saiuti e auguri . ,>"<'•.» 

' • tà'Cbiitpainìa Dusef 
, Stassei;?i jtvremo la^dramtnatica,Qi)m; 

pagnìa italiana "V. "Duse,''ohe 'debiitlerS 
con Maria Antonietta, regina di Fran­
cia; il ben noto o popolare dramma 
8tor!oo'in;,4.-itl 'i «n'ipi^ologo od'epi{9gfi' 
di P . Giaoò'mattl. 

, , -»-
Ddftiarii \ééri il colebt'ato dramma : 

'« Quo •BOdi".*?-»' t ' ' ' ' 
•• ' ' ij L 

S'oUdtlìno della Borsa 
DDIHB,,! àioombra i p ) , 

• - Eilémeride «lotlKaj'—• i Oiéémire'taiS. ~ 
morte di Carlo FcataaÌDl VOBODVO di Coboórdia 
ébé alte glorie artistiolie della terra di,8. Da-

, ale'e nuovo glorio letterario aggiunge. " ,ii 
> Ì ; S diptmir^.lS7t> ~,MijoW « piltore.fciulano 
Oiov. Audrea Oarif.'Ai palazto Bartoiiuì'elìstotto 

LBOOi pregevoli lavori, ed un busto rl^%dai|o 
'Soultorò'. ••• ''"',' 
I . . « ; ; , • , . . X ••' •" ; 
- Un poUsisfCial-"giorno. — Vi è una\ (antte 
dell'egoismo; egoÌBin9.̂ noQ p^r la siibiitî ziOQe 
del proprio io a dotrìmeoto altrui, ma .egoismo 

..perche,aavJauieute lasoiò^ BOritfo.Òlivie^olGold-
amith: ridotti a n'ot stessi^ siamo noi eW? A;c-
ci'amo e troviaino la nostra felieità. ,^ 

Cronaqia gi^diziap|a• 
CORTEO'ASSISE DIUDiNE. 
..Ssptario.coimiiialeallasliffl. 

Udienza del 30 novembre. -, 
' "Pres. Vanietti ; gi'udioi 'C'osaitini .e 

Sandrini; P, M. Ronga; ,oanoell. É'ebeo. 
Difensori avv. Frauoes'obinia e Màro4. 
Imputato; CiQRto', Afltoaio-di.0. B,, 

d' anni 45, ex segretario di Carlino, 
La s e n t e n z a » 

' La _Corfe — in base al verdetto dai 
giurati ohe ritennero colpevole t| Ci-
cuto di falso, par 'avere alterata la l'o-
lazione, approvante i conti oonstfntivi, 

;^ di ..peculato, ftcoordandpgli pe'r'questo 
"le'atieiiiiariti e hegaudo ià continuità — 
condannò Cicuto Antonio alla pena della 
reoiU5ÌDiie,per anni 6 e masi 3, all'ln-

;t|r^ìz(on,e (Jal pubblici uffici, dopo e-
i's|iatà';t|le'p^ena, per egual tempo, alle 
spese e''*danm. 

.. Î a pena princip{il_ejPorù|i. fjdottn di 
m'esl^sei'fier l'amnistia. "" • 

. Trlbiinale di Udine. 
' ' 'Udiènza SO novembre. 
.. D'OdOPlco Leonardo .tu-''Dom8nioo, di 
ita^panp (Cas8aoco),,ln)ptìti^toiÌi con­
travvenzione alla vigijlapz^,^ speciale fu 
cóndanflà)o.,'à 70 giorni di.'-r.eclBsione, 
condonati- per l 'ammistia. ' , . . . " • 

Bertoldi "Vincenzo fu Nicolò, nego­
ziante di Arra di Trioeaimo, imputato 

,''"' 'Rendita;.-, 
tllBlliilM.,6»/j»fli>d(i|ntì- .'-i 

nov.30 dio. 1 ' ,''"' 'Rendita;.-, 
tllBlliilM.,6»/j»fli>d(i|ntì- .'-i loofio lOOMÒ 

„ 5 '/j dna mese 100.7B '10076 
« . i V, « 

Bitoriéuro i »/o oro , . , - . " . . 
109,30 109.30 « . i V, « 

Bitoriéuro i »/o oro , . , - . " . . 89.90 0990 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Metidlonaii 313 — ' 3 1 3 . -
., i.„ , 3 t/o Italiwoi. • • . • 806 — 308.-^ 
Fondiaria Banca d'Italia 4 »/o • 505.b0 505.50 

„ Bancodi Napoli 3 ' / . °/ii 4Bi.- 4 3 4 . -
Foodiac. Ousaltiip. Milano b 'la 5 0 8 , - 508.— 

Azioni. . 
Banca d'Italia • . . . 882.— 8 8 8 . -

145.— 146.— 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 140. - 140.— 
,, Cooperativa Udinooo . . 36,50 3 8 . -

Cotoniselo Udinese 1370.- 1370.— 
Fiibbr. dì luoeharo 8. Qiotgio. 1,06.— 1 0 5 . -
Sqoietà Tramvif di Udine . • . 

„ Ferr. .\torid. 
< - 7 0 . - 70.— Sqoietà Tramvif di Udine . • . 

„ Ferr. .\torid. 705.— 705.— 
„ ' Ferr. Medit- •587. ^ 6 3 7 . -

Cambi e'valute. , '' 
Fraocia aiieques 105.60 105.60 

189.05 189.65 
Londra .'; . , „ " !d.54 88.54= 
Aoairia - Corone . . ..i'. '̂ „ 1 1 0 - IJO. 
Napoleoni, .; / ,*,• 81.10 '.31.10 

Ultimi dlspacol. 
Ohinsnra Parigi 9310 9510 

10561 

.,—: 1—^4^ 
10561 

ftk'ìi '•'" 

fi/i/ if/ffmo 

mirabìlmenf'e.._ , > 
' ' rìnFrèsm'rirff'"" ' 
conserim~saoikWn Oì?» 

FreaéfyììncMtfajùftriile 

ipoÉipipieÉM 
In seguito a spseiali*Ì»Ktr8tti 

con i fabbricànlftflì-otlWiti per 
la fotografa 1'Ottioo;",j|L.;Rippa, 
successore a Q. Beimkenzi, 
può fornire tutti questlmliieoli 
a prezzi eccezioualmeatè ridotti 
gorantcndoue la qualifp'supo-
riore. -•__. /',%,, ''•' 

. — . ; . . u i Nii|ii,M.Jl -

Amaro lareggi 
'..'.'iaW^im^siUn 
PfemfatBtjtfn medaglia à'oro e,d'argento 

Valontrtttórità m ^ ^ lo dioiiaratto il più 
efflcaoo e» flirtiglior pletmtaonte lonloo e dige-

f«Uvo de'rfl^atìcoolii^lli, porobà la preaen» 
.dei BAaTO.pO'"<)lS*.''«lti™ra la ftindoiil 
dolio »U>miièt^]fm^0i l'appolito o nropanira 
una buona digeattoiio, impedisce dn'm la itìti-
oheiza ohe è originata dal aolo FBHJiO OBINA. 

USO: Vh bicchierino prima deì.h^gti. 
Prendendone ' "' ' '" ' " 

oocita meravìi 

pirfirecél misi. Lira 3.-

10 dopo il bagno tiiidtótlMa. od 
igllosamente l'appetito.' >,T' ' 

Vtndeal in tulio la Farmao'lê - ' 
Droghieri a Ll^uoM. 

n Chioiico-Farmaoiata Baroggi Kft»,l'aBÌ00 
preparators del vero o rinomato PwBDO rigo-
nentore delie fono dei oavalll o'aèlls antidio 

.?,°A'HVI?"'&«J» l>o!»»«(!ÌM 0 toM» dei oavaUi 
Dìrigoie domande alla Ditta •ES iCÉ.JP'ra-

toUi, B ^ o K M -r- I«ad<^*(B'^ 
Deposito in UDINE proùo la' niTTA GIÀ-

C0M6 OOMESSATTI. , ' • ,• 

cenine per cuc ire . 
• IL, sottpsoi'lfiib; si fa'Dit-doVet-e di 

partecipare alla S. "V. di avere un grande 
deposito di Mact^hine d a o u o l r e 
ad ' à Joea i io r i i . d l t u t t e l e qua» 
lif A dalle migliori fabbriche germa­
niche, con offloina • maccaAióa speciale' 
per riparazioni'e iiambi. 

; ' ' ITAllCÒ JftNOÓNI 
' vaine • Piazza* Garibaldi 15 - Udine 

IS.B. Tutte le m,acohine,yei)̂ oflA>g8_s 
rantite per anni ,3ieoìi'e le ripa'raziopi 
per anni uno. 

ALBERTO RAFFAEltl 
CHi'RURG'Ò-DÉKflStA" 

àsslslBBle per multi aii tó ioli, prof. Winclcli. 
DELI;tf SOUOLtfW VtÉNNA< 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 
e » I N '»: 

Piazza S. Qiacomo - Casa Oiacomolli N. 8. 

ACQUA D! P E ' M N Z 
ohe dal Ministero Unghero8^§|né'bre­
vettata '* La »alutaa*e''kj. • Dieci 
,jlif d a g l i e d ' o r a — «Diiié, d i -
ptmii d 'on«i*e — M M b a l l a 
d ' B p g a n l a a Napoli al I"W|psg^esso 
Internazionale di Chimica e 'Farmacia 
nel 1894 — O u e o e n t o , a a r t i f i -
o a t ! i t a l i a n i in otto anbì^',^, 

^Concessionario ' por l'Italia %, V. 
I^aiildap Utittse, Suburbio-. "yiUalta 
Casa'marchese Fabio SlangilHW; 
• Rappreaébtanteldelli V I W I I ' L S 

Inventata dal chimico AugaàtoJona di 
Torino, surrogato di sicuro affetto in» 
a(^iqpfll*«bilG,e #^jlutà'|i>^ al flou 
il^mjire jnppoito, zqlfatqjiji r l tó 'por la 
bìira'.deuavìtéj"frutl6ti''àgrujni,.w'taggi, 
'fiori e à6Ì\kdUipisjòcnthgoiì0M, gelso. 

i^gf, 

Peb iiiie st'agione il macCW 
ret t i — ohe abita in Udin# 
sooll^rB. 34 

:M},M 

Enrico Mei'catali, Dirado™ retfoiaahile. 

La Stagione ^ 
"La Saison,, 

Il Figurino, dfijiatnblhii 
LA STAGIONE e LA SÀlSÓlf sono ambedue 

eguali per formato, per eatta, per il testo o gli 
annoa îf M Oréma èii'ioM lù ' ia pl& 3S^flgu-' 
rioi color" j all'acquerello. , 

In an anno ,LA STAOIONE e LA SAISON 
avendo eguali i prezzi d'abbonamentOt danno, in 
24 numeri (due ai meeo), 8000 inoiaioni, '36 fi* 
garini colorati, 12 Panorama a colori, 18 appen­
dici'oou aOO modelli da tagliare o,_400 disegni 
per lavori fommiaill. 

Prezzi d'abbonamento: . 
Por l'Italia Anno Sem. Wm. 

B"ooo.'o eiition» L. 8 . - 450 250 
arando » » !8.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO PEI, BAMBINI à la pubblica-' 
zioue piî  economica e praticamente piiì utile por 
le famiglie; e si occupa esolusiVamente del've-" 
stiariO'dai bambini, del quale dà, ogni meie,'in 
12 pagine, una settantinai di aplendido illustra­
zioni e disegni P,or taglio e confezione ,doi mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola annetéa, in, 
modo da essere'facilmente tagliati con economia' 
di spesa Oidi tempo. '.' ' 

Ad ogni numero d« FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito II grllio dfl/ocolaro, aupplamonto «paT 
cial^, in 4 pagiao, poi fanciulli, dedicato a svagni, 
a giuochi,' a lorproie,' ecc., offrendo' cosi alle madri 

'il,modo.più facile per..litruire'e-oocupara pia­
cevolmente i loro Ogii. 

Prezzi d'abbonamento:- "' -
Perman^a .,4,— Sentf'frt 1^.HM,<, 

l'or aaaooiarsf dirigerai «ll'Unoio Periodiol-
HoOpli' Milallo, o proBBO l'Àmminiatrazione del 
nostro giornale. , 
' Numeri di iapgio gratis a chiunque li chieda. 

ouuiioi u. un« .T-<jh!\ stabilito-Jh 
in vendita ' h\mhi& .'(Ji;peifflàì 
al prteo di lirtf 150;"|araqti!'' 
anno. Tiene pure accessori e 
a prezzi minimi. 

' < " * . . 

ÀepapQPgato.nstBPdle 
; senza pari. 

S(itioheà)icf abituale ^stasimmuigne 
*f cataf^i^'fieUq{:st(>maoo -T^Alattie 
del fegaià'p della, Mlih~-jm^>i di 
fil'tcolìifipmt-' '0mX(m eimW^arie 
— catarro vesaioal'e — renèlla e for­
mazioni,di,cq^iùi.refmU e vesoicali, 
,b tutte le iddisposiilSnlderivanti dalla ir-
rego!|(p(t^|ej,lef,t"fe»|ntestinalicome: 
inappetenza, nausee, languore, con­
gestioni del cervello, vertigini, emi­
cranie, eco, 

Num r̂oBe autoriti mo|%Iio ne iitu; trano tlirOgi 
"' « fraSnosta i ' ' i l J ', 

" JLiPPOSpMBiSO: 
— Esigere Palma e Facsimile — 

Vendisi nelU fkrti^cif^cji^biid'acqueminerali. 
Proprietario! 

LOSER, JÀNOS, BUDAPEST 
. fornitore dàlia Corte imperiale e reale 

,' \ '\ dt^uatria Ungboria. 

'H iiU.ì^^ 

Ditta G. B. AsquM è iadella ^ 
. •.•yia.ClrciyallaiioiB'fra le Pori Villana-e 7BÌÉal4"PiÉè'Yla'YiÉti'"li,'4Ì ' 

Legna da fuoco e Carboni Dolce, Fossile e Cî ke 
con anhe'saa ' ' ' ' , , ' " ".',!,',." , 

MAGAZZINO VINI NOSJtAMI,! :;: ; 
Marsala, V e r m o u t h , Barbe ra , ftloscato Oaaeì l i , 

P r e « i liinitMiSSÌmì"/-'i'v.''.'!!;'"''-•'.''.1.'I 
'' 1 La Ditta si pregia avvertirè"0h(5 tn''\tista'(ÌelJa"s|:'agi,o'ne 
.invernale, pei-"'comodità del''sìgijò,n 'é,lì(̂ jjt.i,:ve(5,ó!ll|,',e pi '̂j^i,-
'coV giorno 1 DicenaTjro^ aprirà .iiija ili"i,l)alei,coa,;"Ìeu<li);ii. in. 
Vìa Villalla N. 42 e precisamente di fronte alla fontana.. " 

, , Le ordinazioni si potranno fare anclie p,eF,.T l̂efpflPiN. 165 
che la Ditta ha credutQ bene di adclótìare pen,comodo dei 
signori f.lifiìit.i. >""' '.:••<'• •". ' .I>...(J.Ì.|.%SM,'̂  ;.A«" ij. 

clienti. 
Serviz io gra t i s a domlolllo. 

file:///8bnte
file:///torid
file:///torid


I L F R I U J L n 

Lo inserzioni per II Friuli tii ricovono esclusivamente presso rA(«inj.iuÌM?ar',i,o.a<>.49^ Qfiomiale in TJdine 

-.-ò^ ,-,-A^̂  .>lo r.-i^r. '^^ ,yÀ^. /f^J-jj^ •.P'h)^ ~ < ? f e U ' f f i O ^ 

pB'̂ ii^li'WÌ.i®ii^Pic^fÌj;ÌKi®i^KlMi®M'̂  
Volete vincere - il quarto - di 

e anche una somma .maggiore? 
Fate„SJ[J,^\I1^0 acquisto di Bigliétti delia'Grande ìjotteria Nazionale Napoli-Verona, 

11.20 G§fllfAIO imimi'k. -luogo l'estrazione di 2710 Premi,^a Ijire 250;000 - 125,000 -,,50,000 - 2|(̂ pp0 -^20,(300,.-

;l ,̂5fiQ - J S ) -j5000 •j.,̂ QO..vJO0O - 1250 - 1000 - 500, ecc.,mai però inferiori a Lire Due.o,ént,o, ' ' ''''• '̂  ''•'"•• '"^'"''^ 

Un biglietto ,vincei,,uu„qu«rto di Milione, e, Ruà.y.ii\pg,ve .qAa,,sftni.mt»<j.raftgg'oi'e. i- • 

f.^<S^l^,Q.i j D l J ^ l C l t l cfjmo Cento. Frazioni di Biglietto, hanno. ,YÌnuità, garaìitita^ 

»«-»! di: i^iUìG^Ì*kVl£ktkd)i' ài Ifii-o 25,000 - 12,500 -.npoO -,90Q0 .vepgono pagati ,ai 
v i sa i . , V» ^j\rtapvw<atjKV9taVj quperi.più pfossimi ai n)aggiormonto.lavar,iti dalla sórte. 

•eJMìÌ»«ol»^«ltimo e s t p a t t o v i n c o Uria ;^9»90O "I^Ki 

Tutti i premi sono in .contanti,.ed esenti da.ogni tassa, si pagano 
— I.biglietti intori jcostano Lire JDIECI. — I mew biglietti Lire C1N( 
Comitato por rEsp(*iziop,e,(l',̂ gifiBft,|i!fiUp/l'î HOiipat̂  
patronato del.Govedno. —. lh'''0;ènpya'dàlia I ta i icu 
signori: Lotti e Midni,^^'^. W'V.Pdstà .-..,(5!,iusoppe Conti,'Vi,ji VleP'lltforit.e.-̂ J'LÌéssaóciro' Elle 
presso i principali Banchièri'e'tìambiàvalute,, Gollettoi;ie .e,jUj^oi Póstali.autorizzati dal Ministero dolle'Posto.nT,(Ocgrafi, -^"tB.pruasrnnimA" 

,.4Ìf;jt||f.iSUató si d i k H b u i s c è r̂̂ ^̂ ^ e > Ikut'^iui di IM:t;li«ltu 
;'.pletc,.coij.nre!mio.,garàtìtìtò ne rim'angono in vendita .pieliissimi. 

' ':i ' " i , ' : _ ' >".! • _ 

^^^{&?iy2<|rf(?̂ ? rivenditore fosse sprovvisto di bifìlietti o. pfel<}a,desse un pire.zzo mq^igìprc a quello di cpsfq rivojgptf-'oi. siihilo « /̂a; ,I>*.iJ<k'jt'.||̂  .''S 
'̂ <KjiSAjH|Ilfl'© penova, che essendo incariiata dell^missime è l'unica che possa \(^'^\C(^]r•.a,.v§egiurequnlu>t.qiie'ò^^^^ 

' J < ^ _,iii„,,a '"'O 

IwRfiilH' 

Asm £ ìmmu immim 
DEL C m 4 » C O E<!f KMAC'I!I,'I-À 

CAIfDl#0 DO MENICO 
..'«^U.nGiiAZZ-ANO- - ^ • ' W f 9 ' ! l W E - VIA GRAZZA^tO •• • 

. • 1, ' , W W > ! f , • • • " 

«^^if:^-^*sf^si«i@Ni----®r MONE, •BIGÌONE^,JSOMA.^E; ;S^^^^ 
• Prgimiato con ,Med,^{ie d'oro,alle Esposizioni di Napoli^/Roma,-lAmburgo, 

edi^altrisià Udine, Venezia. fPalermo e To.ri.po-.lg9.8. . " ' " 

r̂9 |̂|p|li!jip ĵ̂ rìtMde|iiÌ(>f?(> r-J|r§|ejfiMtó!,alvSelz od- al-Feraet •prima f̂j,̂ sti;e'jsji,-.̂ ra 
del t(jm9uth -Jeft^pi nei principali (̂ Jl'é e dai Droghieri e Liftuoristî d' it^ìia 

.SfiftciaJità, di Angelo 
,. I.l,.C!W!lJ'i!fllì̂ )(lf.̂  è; il miglior almanacco cromo, 
ihtografieo-iprofuniato-disinfettante per portafogli 

'Viy^itBffi.fjotóiSue'ià^jif.iflsi).') r e « a l e « o , od' •ómii.''gii) 'Ichii Sii pOi9sa'"" 
ire «Ilo signore o si|;narin9, COIIO'KIÌII',' i it a qualunq'tia cèto; befiéildmi,-.' cffrire «Ho'sig'noré o signorino, collo'jjihl', èit à ijiialunq'tto cèto'.'be'nèiUntì.V ^ 

agri.-oltori, commeroianti, industriali e proftissìoni^ti, iu occasione ili f[^tiklé'''-HI 
. f;i[9<>rTfiiU9i .pjit'ilitiQjod.imoin^icii, pcf lo fosle.di Natale oiCapn^d'anno. v» Q | 
'[ ' li'Tndtonlì«iìiio per'fósìe da b«llo o rimiiuDi, o l in ogni oirctalaniaolr- — 
iiiinui;ji„iijai'u«ì'dei regiil^avando il pregio di un.iie<irdo>|daEaWft P^ri'^t! 

-'adb-soa^e o'pthi*to'nto-j)?..,rJ,ifoV durerolo più, di ui)| aBaP. e,l>ei':;l'>.fl(9g«i?\Jl^-.. 
• '••.—••-"-...>-:-•:--(. ,) o O 

IODI contiene dello iiuissime inci9ii.ni crome;,,,,,^^ 

"*iitV 
;.W.?8fflfic)iis, epn.attatìcUe.liguro, h qatlirai 
• n u d a , e .<lel,.ifif;zi;l d{l,.^ra<iip«ìrta'ilél''«'cepiw' %!% ' t>>u''uD*V,9 
éfejfante cope[r,tiiii^Vf|e^oi;ica od.,,un ijiiailrd "riassffillWb. '•' ' ' '' 'J i'li|' 

'Aitò 's'copò poi di remlerlit miiggiormcnte intereasLiute vennot'A inserte ^i' 
le Kotiziè ùtili sii!''s'drVizi postali''e teliigr'aiici'rosi oclib l^luiaiiUCci) 1 

4 f ei 'suoi' pregi artistici, e 
alcune 
«;ii|.aiioK''l«0( 

'un Toro, gioiello. 

Sì' vendo a cebt, 50. la copia e L,, 6 
Milano, da tutti i'Cartoldi e •NegosiànU fi: 
a mo2zo postale raccomandato 
anche. Irancobolli. 

!( Pr 
csnt., i o ia p.ià' 

per titattoj quaaio i contieufto 
. tnt'O, 
...I m 

t listo 
' ebimico fan 

aeiaiure del 

il Bottosqri'tto, dopo lunghi e ripetuti sperimenti è 
dichiarare oho Ì ' Ì 1 M Ì R 0 " B T O W K 'freparato dal 

•itij,^ijfaj^»ieM'<tó B^ mifjido si lil i ^ S r / t ó 
Ilo stomaco, poiobè aumoma i.appatito s facilita 

Tale liquore non ajcoojico d.di^UBtOoi'—. 
fortlBoante agisco p o t e S « i i » M é ^ ^ W H <M1 

" '• ' Sig, De (Mndifto,Domenico;'fjxrmUcistas'Udnie 
Mi è 8ommaràpnt3,'g'[;'jiJ9j,'fl^t,(!^t'4)',l?'..,(ìlis '.»y,e!V(Ìo,in8ato 

M suo AMARO tty.UDJXE, l,'jh(j,ii,tr{ivato,.id'uiiai'.efaoHcia 
aorjij-eo^eote non ?oiO':ìi].'.tu,ttè.''qMlì^ 'malattie di"'8ti)inioò , 

>aètì)yiii»|fuat6 dà ,a'nor|iS8Ìa,j;ià3|.''^,^'|ìó|tj^ !̂ jj'ĵ l̂ '̂j(l̂ ^ ] 
derivanti da post4Bi,jC(Ì4,'\mi|iÌ'ft,i(ti,e/«sft<tnw,B'i.''i^wh^iunou 
esistano da parte dello stomaco medesimq,, cause 'maìvAgo 
èà irrisolubili. •; .' ' : ''•• •''•"•• ! ' •• " ' i 

iati. 1 

,pf7.i;ip» di. A:, .MIQ0,^,U, e,C.'i()(W 
rofumena. Per le, >ppaiiioni U 

•j inW 
o l O 

bi, ricevono in 

>f€»iPfq!o2«aocHi.a9i0<io»i 

ionico 
Tia''erga­

si eoDONBi 
'•^fe 

-'/lUtnas,"!) febbraio 1896. 

Prof. '<taae(ano L a F a r f u a 

ii«J 

J^'AMARO Z ^ ' i p / i y s è .mio,df.i,^tpj|li^^ oj,; 
abbia opuqsqiuto, ^.(.fton, 8«|H:p„flloPiF9S?Hveta,flU'fll,»l.jClt|| 

,|C|fpijJ8ga, sigapri Qa,|Candiaa,.,i,.«ea8i{delldiìiia'peiiraita 
ià'!ed''omervanza. ''•' ' ' '•'"'•"' 

la iilù foi;t«« ,̂,n{Df||̂ <|;.i||l|{f«i*alc an^^uuiPATJ^c^rw^iMosà 
Taooomandak dalle primarie Autorità aaieil«ìte"OSi)llra 

\mkì» a A, i2Ll»l2.à^V ' 
' stima 

i Polignano a Uare, l&tAbb»io,il886. 

>!l«nl«è'datt. PeMt^j^fùi, 

,M malattiei.dsi.iNanviv «della Peljf.;) 
la our»'d«]2» fcSbliA' Haa •{itti 'disine'p/ Salarli^ ecc^.rs 

Moi tsita VMa. 
L'acqui 

eon-etubSlta -
Guardarti 

icqui i l Tende in tuttala primàrie fari|i»«i>l*>.ndgiìlilli)Uc(iiii>lìiitiiliratii ;liii l!il&4lièl^rd 
ilta'filailk'e re;^\u''al'eiilM"etilià'=bnua Frat. D.ri jWJùjiiLjqMuLi#,jiiùo» dapaiittu. 
• dalle.eantraff'MiiHUi e'idatt'aàqiia artificiale di fillmimd^ plfaii m^caci. 

. ,M\%M'^ :nrS»r(,MlWQ̂ ;fi«d«M« 
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